	[image: image1.png]



	Federazione Impiegati Operai Metallurgici

Segreteria di Roma Sud-Ovest

Via del Velodromo, 80 – 00179 Roma – Tel. 06.786639–06.7800311 

Fax 06.7822319

web: www.fiomromasud.org             e-mail: fiomrmsud@lazio.cgil.it


Notizie dal Tribunale……………………………………………
Oggi si sono svolte due importanti udienze in tribunale a Roma al termine delle quali comincia ad emergere un chiaro responso e le prime condanne:

LA VICENDA AGILE/ETELIA E’ STATA BANCAROTTA FRAUDOLENTA!
Condannati  Fenu, Pizzichi, Pio Piccini e Cammalleri.

Infatti nella seconda udienza il GUP ha accolto l’accordo per la riduzione di pena (patteggiamento) presentato dal Pubblico Ministero e gli avvocati degli imputati e dopo una breve sospensione per il ritiro in camera di consiglio,  ha emesso il seguente verdetto:

1. Fenu Marco, condannato in merito al  reato di Bancarotta Fraudolenta ad anni 1 e 7 mesi di     carcere, con i benefici della sospensione condizionale della pena

2. Cammalleri Salvatore, condannato in merito al  reato di Bancarotta Fraudolenta ad anni 1 e 4 mesi di carcere, con i benefici della sospensione condizionale della pena
3. Pizzichi Leonardo, condannato in merito al  reato di Bancarotta Fraudolenta ad anni 1 e 3 mesi di carcere, con i benefici della sospensione condizionale della pena

4. Piccini Pio condannato in merito al  reato di Bancarotta Fraudolenta ad anni 1 e 8 mesi di     carcere, con i benefici della sospensione condizionale della pena.

Inoltre il GUP non ha accolto la costituzione di parte civile presentata dagli avvocati di alcuni lavoratori, ne la richiesta di rimborso delle spese dei legali degli stessi, in quanto ha ritenuto entrambe Inammissibili. 
In merito a ciò, ricordiamo che, gli avvocati che rappresentano le richieste dei lavoratori supportati del Sindacato Fiom Cgil avevano nei giorni scorsi escluso la possibilità di presentazione di costituzione di parte civile in quanto e’palesemente  risaputo  che in caso di patteggiamento la legge esclude a priori tale possibilità.

Forte è la soddisfazione per le prime condanne e per il riconoscimento del reato. Quattro imputati su otto hanno riconosciuto di essere colpevoli del reato di Bancarotta Fraudolenta e crediamo che ora sia molto più complicato, per gli altri, dimostrare il contrario.

Sicuramente rimane l’amarezza per le pene ridotte di cui possono beneficiare in virtù del “patteggiamento”.

Altro elemento importante è quello relativo alle richieste di risarcimento del danno che ora tutti i lavoratori e le lavoratrici avvieranno in sede civilistica forti del riconoscimento del reato in sede penale.

Nella prima udienza, invece, si è affrontato il caso dell’imputato, attualmente ancora agente di P.S. Emidio Romano che in virtù delle funzioni che rivestiva nell’ufficio del Capo della Polizia, dott. Manganelli, si rese responsabile della fuga di molte notizie nei confronti di Pio Piccini e Fenu, in cambio di danaro.

Il GUP ha respinto la richiesta del rito abbreviato, presentata da parte degli avvocati della difesa mentre va sottolineata  l’esemplare condotta tenuta dal Pubblico Ministero in merito alla richiesta di riduzione della misura cautelare dello stesso, subordinate alle immediate dimissioni dell’imputato dalla Polizia di Stato, in quanto, altrimenti , in grado di reiterare i reati in funzione dell’incarico di pubblico ufficiale. 
A maggiore supporto di tale affermazione lo stesso PM ha ricordato che lo scambio informazioni con mazzette di denaro donate da Piccini e Fenu, avveniva con molta disinvoltura sulle scalinate esterne dello stesso Viminale, suscitando, ovviamente il forte sdegno dei molti lavoratori presenti alla udienza.
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